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1. Premessa 

Nel corso del precedente ciclo di programmazione 2007/2013 la Corte dei Conti Europea, in 

occasione dei controlli svolti in merito all’attuazione della misura 121 sugli investimenti nelle aziende 

agricole, ha osservato che il sistema regionale, con quella tipologia di istruttoria tecnico–

amministrativa dei progetti presentati dagli agricoltori per accedere alle agevolazioni di detta misura, 

non garantiva un’adeguata valutazione e controllo della ragionevolezza delle spese tecniche 

esposte negli allegati alla domanda di sostegno1.    

Di seguito si illustrano le modalità attraverso cui ovviare, per la programmazione 2014/2020, 

all’insufficienza rilevata dalla Corte dei Conti Europea.  Tali modalità riguardano, per ora, la 

valutazione ed il controllo delle spese tecniche previste per l’attuazione della sottomisura 4.1 e delle 

tipologie d’intervento 4.1.1 (sostegno agli investimenti delle aziende agricole) e 4.1.2 (investimenti 

per il ricambio generazionale nelle aziende agricole e l’insediamento dei giovani agricoltori 

qualificati) il cui iter amministrativo è in più avanzata fase di svolgimento. Successivamente, anche 

sulla base degli esiti scaturenti dalla applicazione della presente modalità alle due tipologie 

d’intervento sopraindicate, la modalità stessa troverà applicazione, con gli aggiustamenti necessari, 

anche per le altre tipologie d’intervento in cui è articolata di fatto la sottomisura 4.1.   

Si precisa che la modalità di valutazione e controllo oggetto del presente documento riguarda le 

sole spese tecniche che rappresentano la quasi totalità delle spese generali. Nell’ambito di 

quest’ultime rientrano anche: le spese bancarie e legali, le spese per la tenuta di conto corrente 

(purché trattasi di c/c appositamente aperto e dedicato all’operazione), le spese sia per garanzie 

fideiussorie, ai sensi degli articoli 45 e 63 del Reg. UE 1305/13 e spese per garanzie finalizzate 

all'accesso al credito necessario per la realizzazione degli investimenti approvati. 

E’ opportuno specificare che gli esiti dell’applicazione dello schema di calcolo che sostanziano la 

presente non possono essere intese alla stregua di un tariffario professionale che sostituisce il DM 

                                                      
1 La Corte ha contestato un sistema insufficiente per valutare la ragionevolezza dei costi, rilevando nello specifico quanto di seguito riportato a 

titolo esplicativo: 
Le autorità italiane hanno confermato che, in fase di domanda di aiuto, non viene effettuata alcuna valutazione della ragionevolezza dei costi 
(l’importo della spesa deve soltanto essere inferiore ai tassi percentuali stabiliti dalla normativa). In fase di pagamento, la ragionevolezza 
dell’ammontare della parcella professionale è avallata dal pertinente ordine e/o collegio professionale. 

La Corte nel ribadire che, ai sensi della normativa UE, la valutazione deve essere eseguita in fase di domanda nel corso di un nuovo controllo ha 
ribadito che: 
Il beneficiario ha presentato tre offerte per ciascun articolo dell’attrezzatura suddetta e del sistema di irrigazione, utilizzando i costi di riferimento 
per i lavori di costruzione. Tuttavia, non ha fatto ricorso ad alcuna offerta per i costi generali. I costi generali sono stati mantenuti ai valori massimi 
del 7 % per l’acquisto di attrezzature e del 12 % per i lavori di costruzione. 
Gli auditor della Corte non hanno trovato alcun elemento da cui risultasse che le autorità italiane avevano svolto controlli amministrativi, al 
momento della presentazione della domanda, intesi a valutare la ragionevolezza dei costi generali. 
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17 giugno 2016 configurandosi solo come prezzario per la tipologia d’intervento  4.1.1 e 4.1.2 grazie 

ai quali  procedere alla valutazione e controllo della ragionevolezza delle spese tecniche, avuto 

certezza della valutazione effettuata per l’ammissibilità della spesa  a valere sul PSR 2014/2020, di 

prestazioni effettuate, del grado di complessità e dell’importo dell’opera. Pertanto nel caso di 

preventivi che superano i valori previsti dai fogli di calcolo, come già previsto per altre voci di costo 

delle disposizioni generali del PSR paragrafo 15.3.2 “conclusioni delle operazioni e saldo”, i 

maggiori costi rispetto alla spesa ammessa e approvata con il provvedimento di 

concessione/rimodulazione/variante restano a totale carico del beneficiario, ancorché soggetti alle 

verifiche del competente soggetto attuatore.  

 

2. Quadro normativo di riferimento  

Il quadro normativo di riferimento per la verifica di ragionevolezza dei costi delle spese tecniche è 

costituito: 

 dall’articolo 48 lettera e) del Reg UE 809/2014 come modificato dal Reg UE 1242/2017 che 

testualmente recita “per i costi di cui all'articolo 67, paragrafo 1, lettera a), del regolamento 

(UE) n. 1303/2013, esclusi contributi in natura e ammortamenti, una verifica della 

ragionevolezza dei costi dichiarati. I costi sono valutati con un sistema di valutazione 

adeguato, quale ad esempio: 1) il ricorso a costi di riferimento, 2) il raffronto di diverse 

offerte 3) oppure l'esame di un comitato di valutazione. Per le operazioni con un tasso di 

aiuto fino al 30% o per le operazioni sostenute a norma dell'articolo 35 del regolamento (UE) 

n. 1305/2013, la verifica della ragionevolezza dei costi può essere effettuata in sede di 

controlli amministrativi sulle domande di pagamento. Per le operazioni con costi ammissibili 

fino a 5.000 EUR, la ragionevolezza dei costi può essere stabilita da un progetto di bilancio 

approvato ex ante dall'autorità di gestione.”; 

 dalle indicazioni contenute nelle Linee guida sull'ammissibilità delle spese relative allo 

sviluppo rurale 2014-2020" secondo il documento sancito in data 11 febbraio 2016 dalla 

Conferenza Stato-Regioni le quali precisano, tra l’altro che una spesa, per essere 

ammissibile deve:  

•  essere imputabile ad un’operazione finanziata; vi deve essere una diretta relazione tra 

le spese sostenute, le operazioni svolte e gli obiettivi al cui raggiungimento la misura 

concorre;  

• essere pertinente rispetto all’azione ammissibile e risultare conseguenza diretta 

dell’azione stessa;  
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• essere congrua rispetto all’azione ammessa e comportare costi commisurati alla 

dimensione del progetto;  

• essere necessaria per attuare l'azione o l’operazione oggetto della sovvenzione. 

 

3. Procedura amministrativa  

La procedura amministrativa è stata definita partendo dal citato articolo 48 lettera e) del Reg UE 

809/2014, come modificato dal Reg (UE) 1242/2017, il quale prevede che la valutazione delle spese 

tecniche possa aver luogo anche attraverso il ricorso a costi di riferimento. 

Gli ulteriori due metodi previsti dallo stesso articolo 48 lettera e) sono l’uno basato sul raffronto di 

diverse offerte; l’altro consistente nell’esame del costo prospettato da parte di un comitato di 

valutazione.  

Quest’ultimi due metodi risultano di complessa applicazione e di aggravio delle procedure, sia per la 

fase pertinente la presentazione della domanda di sostegno, a svantaggio dei richiedenti, sia per la 

fase pertinente i controlli, a svantaggio della celerità della procedura e della efficienza ed efficacia 

dell’azione amministrativa. 

In proposito la Corte dei Conti nel documento 22/2014, parte I Orientamento vigilanza e rettifica, 

indica i costi standard quale metodo semplice ed efficace che, in presenza di ben determinate 

condizioni (molteplicità di progetti simili o tipologie comuni di spesa), risponde alla responsabilità di 

garantire che i fondi UE per lo sviluppo rurale siano spesi bene. Le suddette condizioni si verificano 

proprio per la sottomisura 4.1 le cui tipologie d’intervento 4.1.1 e 4.1.2 si caratterizzano per la 

numerosità di progetti similari e per l’esistenza di tipologie comuni di spesa.  

La sua utilizzazione risulta, inoltre, coerente con quanto osservato dalla Corte dei Conti Europea nel 

richiamato documento 22/2014 laddove essa precisa che i costi massimi di riferimento possono 

rapidamente individuare le domande che contengono specifiche eccessive e consentire controlli 

anche da parte di personale non tecnico, basati sul buon senso e su norme prive di ambiguità, 

contribuendo così all’individuazione di specifiche eccessive. 

Tanto premesso, a causa delle  oggettive difficoltà di elaborazione dei costi standard o delle somme 

forfettarie di cui all’articolo 67 del Reg. UE 1303/2013 lettera b) e d), data la specificità e la 

complessità degli investimenti previsti dalla sottomisura in questione e l’esigenza di mantenere 

comunque in essere la regolare rendicontazione delle spese sostenute, è stato necessario  

individuare,  anche per le spese tecniche, una metodologia che garantisse la valutazione ex ante 

dei costi di riferimento secondo criteri oggettivi. Tale strumento a cui si intende far ricorso, nelle 

more della definizione dei costi standard/costi forfettari, lascia ferma l’obbligatorietà della 
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fatturazione finale e della regolare rendicontazione come prevista dalle disposizioni generali del 

PSR Campania 2014/2020. 

Va anche ricordato che, allo scopo di rendere attuabile il primo metodo previsto dall’artico 48 lettera 

e) del Reg. UE 809/2014 di cui in precedenza si è detto, con Decreto Dirigenziale dell’Autorità di 

Gestione del PSR Campania 2014/2020 n. 88 del 5 settembre 2017, è stato costituito il Comitato 

Regionale di esperti. Al suddetto Comitato è stato attribuito il compito di dar luogo ad una 

metodologia di calcolo oggettiva delle spese tecniche avente quale riferimento al DM del 17 giugno 

2016. 2 

A seguito dell’attività tecnica svolta dal Comitato, in ordine all’esigenza di garantire una assoluta 

terzietà di valutazione della metodologia approntata, l’Amministrazione regionale, ha ritenuto 

adeguato il ricorso a strutture universitarie, effettivamente terze rispetto a specifici interessi di 

categoria, presso le quali sono presenti indirizzi di studio coerenti con la verifica richiesta. 

 

4. Metodologia adottata per la determinazione dei costi massimi di riferimento 

Punto di partenza del lavoro, volto a definire le modalità per la valutazione e controllo delle spese 

tecniche, sono state le disposizioni di cui al DM del 17 giugno 2016 “approvazione delle tabelle dei 

corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi 

dell’articolo 24 comma 8 del decreto legislativo n. 50 /2016”. Rispetto a quanto previsto nel citato DM 

sono state selezionate le prestazioni professionali necessarie per la presentazione della domanda di 

sostegno, la realizzazione dell’investimento e la presentazione della domanda di pagamento.  

Sono stati, altresì, precisati gli elaborati tecnici a corredo delle domande di sostegno/pagamento 

inquadrandoli con riferimento agli ambiti di attività fissati dal Reg. UE 1305/2013 art.  45 paragrafo 

2.  

Tali ambiti riguardano: 

 spese tecniche per investimenti relativi alla costruzione, acquisizione o miglioramento di beni 

immobili (che sono da ritenere di maggiore complessità ambito A); 

                                                      
2 Tale Comitato è presieduto dall’Autorità di Gestione del PSR Campania 2014/202, con il supporto dell’Assistenza Tecnica del PSR Campania 

2014/2020 ed è costituito da:  

 Federazione regionale dei dottori Agronomi e Forestali; 

 Ordine regionale dei Tecnologi alimentari del Lazio e della Campania;  

 Ordine dei Dottori commercialisti e degli esperti contabili;  

 Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti Conservatori; 

 Ordine degli Ingegneri; 

 Collegio professionale degli agrotecnici e agrotecnici laureati;  

 Collegio dei periti agrari e periti agrari laureati 
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 spese tecniche per investimenti che prevedono l’acquisto di nuovi macchinari ed 

attrezzature (ambito B). 

Quale necessaria premessa alla successiva illustrazione della metodologia di valutazione si fa 

presente che nonostante l’applicazione del  coefficiente P  previsto dal DM del 17 giugno 2016,  

utilizzato per determinare il valore della decrescenza del compenso da corrispondere alla 

componente tecnica in rapporto all’ammontare delle spesa prevista per la realizzazione 

dell’intervento,  i valori calcolati erano costantemente superiori e pertanto incompatibili con  i limiti 

fissati dal PSR Campania 2014/2020. Da ciò è discesa la necessità di introdurre un coefficiente 

alternativo denominato “coefficiente PSR” con l’obiettivo di pervenire alla determinazione di valori 

coerenti con l’ammontare delle spese tecniche ammissibili al finanziamento.    

Tale coefficiente PSR tiene inoltre conto del cosiddetto parametro di “complessità relativa” dei 

progetti basato sulle tipologie dei titoli abilitativi necessari alla realizzazione degli interventi di 

costruzione e miglioramento dei fabbricati rurali. In base alla diversa “qualità dei titoli abilitativi” il 

parametro di complessità relativa è stato declinato in tre livelli, ognuno dei quali è stato associato al 

massimale di spesa tecnica da prendere a base della valutazione e controllo di ragionevolezza delle 

spese tecniche (K1–A alta complessità, K1-M media complessità, K1-B bassa complessità). Inoltre 

tale coefficiente varia anche in funzione del numero di prestazioni eseguite e del grado di 

complessità delle opere come da DM. 

Si specifica che il differenziale fra i valori determinati dal DM e quelli determinati dall’applicativo è da 

riferire alla condizione che il DM nasce come determinazione di un valore da porre a base d’asta e, 

come tale, oggetto di ribasso in sede di gara.  

Prima di passare all’illustrazione dei massimali applicabili è necessario sottolineare che il presente 

lavoro consente di rimodulare il massimale stabilito dal PSR in funzione delle variabili oggettive già 

indicate in precedenza.  

 

5. Massimali applicabili alle spese generali collegate agli investimenti materiali  

La metodologia descritta nel Paragrafo in oggetto si applica ai richiedenti privati delle tipologie 

d’intervento 4.1.1 e Progetto integrato giovani (4.1.2 e 6.1.1) e per le voci di spesa a) e b) 

dell’articolo 45, par. 2 del Reg. (UE) n. 1305/2013. Per la procedura di calcolo, come premesso, 

sono stati definiti due ambiti con diverso grado di difficoltà (A e B). 

Ai fini dell’individuazione del compenso ammissibile a finanziamento, nell’ambito A, si terrà conto 

dei seguenti parametri: 
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1. Ambito di spesa 

 Edilizia 

 Strutture  

 Impianti  

 Viabilità 

 Paesaggio, ambiente, naturalizzazione, agroalimentare, zootecnica, ruralità e foreste 

 Territorio e urbanistica  

2. Costo dell’investimento (a misura e/o a corpo) – parametro <<V>> 

3. Parametro P = 0,03+10/V 0,4 

4. Identificazione delle opere ID 

5. Complessità della prestazione – parametro <<G>> dipendente da ID 

6. Coefficiente di prestazione - parametro <<Q>>, stabilito dal Decreto parametri “tab z-2” 

7. Coefficiente PSR per la determinazione della tariffa di mercato, variabile in funzione di: 

a. parametro <<V>>, di cui al punto 1 

b. Complessità della prestazione – parametro <<G>>, di cui al punto 5 

c. Quantità prestazioni <<NQ>> 

d. Complessità relativa ai titoli abilitativi richiesti <<K1>> (A= alta – M=media – 

B=bassa) 

I punti da 1 a 6 sono generati dal DM 17 giugno 2016, mentre il punto 7 è un coefficiente, 

complementare, dipendente dall’importo di progetto, dalla quantità delle prestazioni selezionate e 

dalla complessità relativa ai titoli abilitativi. Di seguito si riportano gli output dell’applicativo di 

calcolo, realizzato secondo la metodologia di cui sopra, relativamente alla tabella principale “SPESE 

TEC. AMBITO A”, alla “Tab. coeff.- ID” e alla “Tabella Z-2” (i dati delle prestazioni professionali 

utilizzati per il calcolo sono puramente indicativi).  
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SPESE TEC. AMBITO A-TABELLA DI INSERIMENTO PRESTAZIONI 
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TAB. COEFF.- ID 

 

Numero di prestazioni sul totale 

possibili

Importo Progetto/ 

Coeff. Equivalente

15%  €                       500.000,00 

Progetti esecutivi cantierabili 

relativi ad attività subordinata a  

PdC  e/o a pareri o autorizzazioni

A 0,32160 0,29700 0,01980 0,3473

Progetti esecutivi cantierabili 

relativi ad attività subordinata a 

SCIA/SCIAPDC

M 0,28944 0,26730 0,01782 0,3126

Progetti esecutivi cantierabili 

relativi ad attività subordinata a 

CIL/CILA ovvero che non 

richiedono altri pareri o 

autorizzazioni

B 0,26050 0,24057 0,01604 0,2813

Progetti esecutivi cantierabili 

relativi ad attività subordinata a  

PdC  e/o a pareri o autorizzazioni

A 0,29233 0,27000 0,01800 0,3157

Progetti esecutivi cantierabili 

relativi ad attività subordinata a 

SCIA/SCIAPDC

M 0,26310 0,24300 0,01620 0,2841

Progetti esecutivi cantierabili 

relativi ad attività subordinata a 

CIL/CILA ovvero che non 

richiedono altri pareri o 

autorizzazioni

B 0,23679 0,21870 0,01458 0,2557

<=0,70

>0,70

COEFFICIENTE PSR PER LA DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA DI MERCATO

( I COEFFICENTI SONO APPLICATI ALLA DETERMINAZIONE DERIVANTE DAL DM 17 GIUGNO2017RISPETTO ALLA PRESTAZIONI SELEZIONATE)

COMPLESSITA' RELATIVA AI TITOLI ABILITATIVI 

RICHIESTI

fino ad Euro 550.000

 (da applicarsi sulle 

quote eccedenti le 

fasce precedenti)

> di Euro 550.000 

fino a Euro 

1,000.000 

(da applicarsi sulla 

quote eccedenti 

le fasce 

precedenti)

oltre 1 milione di €uro

 (da applicarsi sulla 

quote eccedenti le 

fasce precedenti)

Gradi di 

complessità

G 

(DM 17 giugno 

2016)

SE N.< 20% Coeff = 1,08

SE20%<=N.< 55% Coeff = 1,02

SE 55%<=N.<= 80% Coeff =1;

SE N.> 80% Coeff = 0,95

SE N.< 20% Coeff = 1,08

SE20%<=N.< 55% Coeff = 1,02

SE 55%<=N.<= 80% Coeff =1;

SE N.> 80% Coeff = 0,95

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

   

 

Pag. 11 di 13 

 

TABELLA Z-2 
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Alcune prestazioni professionali, non presenti nelle tabelle del DM del 17 giugno 2016, sono state 

riprese dalle tabelle del DM 140 del 2012, con i relativi coefficienti. 

L’importo dei compensi professionali (CP) è determinato da: 

CP= ∑(V×GxQ×PxCoeff.PSR) 

Alcune prestazioni specifiche, vista la loro peculiarità nell’ambito dei progetti relativi alle tipologie 

interessate, come indicate nel foglio di calcolo, sono state calcolate a meno del coefficiente PSR, 

utilizzando il valore derivante dal DM 140 del 2012 ed estendendo tale calcolo anche agli ambiti di 

spesa non previsti, considerata l’esigenza di valutare la specifica prestazione anche per quegli 

ambiti. 

Per l’ambito B la metodologia è la medesima, fatta eccezione per il coefficiente complementare 

PSR che non dipenderà dalla complessità dei titoli abilitativi, essendo quest’ambito riservato alle 

forniture. 

Di seguito si riporta l’immagine relativa alla tabella complessiva (i dati delle prestazioni 

professionali utilizzati per il calcolo sono puramente indicativi). 
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SPESE TEC. AMBITO B 

 

La procedura di calcolo si completa con il foglio elettronico disponibile al sito dedicato al PSR 

2014-2020 nelle sezioni relative alla T.I. 4.1.1 al link 

http://agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/M411.html ed al Progetto Integrato Giovani 

al link http://agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/M412_611.html dove sono inseriti i 

dati necessari per determinare i compensi relativi alle spese tecniche collegate agli investimenti di 

cui alla lettera a) e b) dell’articolo 45, par. 2 del Reg. (UE) n. 1305/2013 . L’importo delle spese 

tecniche ammissibili a finanziamento sarà determinato dalla sommatoria delle singole prestazioni 

professionali, calcolate con l’applicativo e riferite agli interventi indicati nella Domanda di Sostegno. 
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